
Riccione, 17 gennaio 2023 
 
A Daniela Angelini 
A Fabio Ubaldi 
 
Cara Daniela e caro Fabio, 
nell’apprendere dell’ipotesi di incarico di Capo di Gabinetto, prima ancora che questa diventi una decisione 
ratificata con atti e fatta ogni opportuna valutazione, riteniamo corretto farvi avere l’opinione motivata delle 
scriventi forze di maggioranza. Premettiamo che la scelta di dotare lo staff del Sindaco della figura del Capo 
di Gabinetto è condivisa e auspicata e che questa rientra nelle prerogative del Sindaco. 
 
LE QUALITA’ DELLA FIGURA 
A chi ricopre quel ruolo sono richieste le seguenti caratteristiche: 
1. figura di fiducia del Sindaco. 
2. riconosciuta dalle forze che sostengono l’amministrazione. 
3. con spiccate qualità relazionali a 360gradi. 
4. con competenze in campo politico, amministrativo e gestionale. 
5. capace di potersi muovere su input del Sindaco e dell’amministrazione al di sopra delle parti. 
6. un problem solving. 
7. con competenze e ruolo in campo gestionale alla pari dei dirigenti in modo che ne possa coordinare 

l’azione gestionale. 
8. Una persona dedicata a tempo pieno e immersa nel ruolo. 
 
GLI OBIETTIVI DA COGLIERE 
Gli obiettivi da cogliere sono quelli di dare maggiore efficienza ed efficacia all’azione amministrativa della 
Sindaca e dell’Amministrazione in generale, svolgendo un’azione concertata e condivisa con tutti gli attori in 
scena, fornendo gli strumenti di conoscenza, dirimendo le controversie e risolvendo i problemi che di volta 
in volta si manifestano. 
Serve pertanto un costruttore, un facilitatore, che operi a fianco della politica attraverso il dialogo e il 
confronto con l’apparato e con la città, contribuendo ad un cambio di passo nella direzione di una maggiore 
incisività rispetto a quanto siamo stati in grado di fare nella primissima parte della legislatura. 
 
L’IPOTESI UBALDI 
Nulla da dire sulla qualità della persona e del dirigente politico. Per una corretta e completa valutazione 
della scelta non bastano questo giudizio e il rapporto fiduciario col Sindaco. 
Occorre anche considerare che NON si tratta di persona terza, ma del capo di una delle forze politiche di 
maggioranza ed è evidente che la scelta avrebbe un impatto politico interno ed esterno, ed andrebbe ad 
incidere e compromettere gli equilibri della coalizione, tenuta insieme da un progetto politico e da un 
accordo di rappresentanza delle diverse forze in campo. 
Occorre considerare che Sindaco è il primo responsabile e garante dell’unità e della coesione della sua 
maggioranza. Perciò leader. 
Questo ci comporta come alleati di coalizione la responsabilità di compiere una valutazione di merito anche 
sulle conseguenze politiche di una eventuale decisione non concordata e ci comporta comunque di 
esprimere una opinione motivata e definitiva, evitando diktat da una parte e dell’altra. 
 
VALUTAZIONI 
1. La nomina del leader politico di una delle forze di maggioranza indebolirebbe la coesione, creerebbe 

squilibrio e destabilizzerebbe i rapporti di coalizione che invece hanno bisogno di essere coltivati e 
potenziati. 

2. La scelta di un capo di partito non è coerente con L’orientamento finora assunto dalla Sindaca di tenere 
fuori da ruoli esecutivi i leder di partito ed indebolirebbe prima di tutto la figura del Sindaco, che invece 
va affermata e rafforzata nel ruolo di leader riconoscibile e riconosciuta a capo dell’Amministrazione e 
delle forze di maggioranza e garante della coesione e dell’unità. 



3. Il non possesso dei necessari titoli accademici impedirebbe a Ubaldi di assumere formalmente 
un’adeguata posizione gerarchica utile allo svolgimento della funzione di coordinamento dei dirigenti 
dell’ente, la qual cosa innescherebbe in poco tempo un conflitto di competenze e di responsabilità che 
arriverebbero a destabilizzare il management dell’Ente e a ridurne l’efficienza e l’efficacia. 

4. Il ruolo di Capo di Gabinetto di Ubaldi innescherebbe un continuo e pesante conflitto di interessi (se non 
reale di fatto) con l’attività imprenditoriale e gli interessi economici del soggetto interessato innescando 
continui sospetti sulla terzietà delle scelte compiute dai vertici dell’amministrazione comunale fino ad 
indebolirne credibilità ed efficacia. 
 

LA NOSTRA RICHIESTA 
La nostra opinione è che la maggioranza delle caratteristiche dall’ipotesi in campo e le numerose contro 
indicazioni rilevate siano tali e tante da far ritenere che la scelta ipotizzata non corrisponderebbe 
minimamente alle necessità del momento e che quindi l’ipotesi non possa essere condivisa.  
Chiediamo pertanto a Fabio Ubaldi di non rendersi disponibile e alla Sindaca di compiere una scelta diversa 
che lasciamo alla sua discrezionalità. 
 
LE CONSEGUENZE 
Il nostro non può essere definito un diktat ma va letto come una assunzione di responsabilità nell’offrire un 
nostro contributo propositivo alla delicata scelta da compiere. La nostra è una opinione ragionata e 
ampiamente motivata non solo da ragioni politiche, ma anche tecniche, funzionali e di efficientamento del 
lavoro che insieme dobbiamo svolgere. Contributo che potrà essere colto oppure ignorato. 
Qualora la nostra opinione fosse ignorata si aprirebbe una riflessione sulle condizioni collaborative e sul 
ruolo e funzione delle forze di coalizione, senza – naturalmente – considerare ipotesi di disimpegno, anzi.  
Si confermerebbe però la sensazione di poca collaborazione e poco ascolto, la qual cosa rafforzerebbe 
l’esigenza di affermare un maggior livello di autonomia di pensiero e di azione. 
Si indebolirebbe fortemente quello spirito collaborativo che ci ha spinti a non esprimerci su partite che non 
abbiamo sempre condiviso, come ad esempio quella delle spese di Natale (sulle quali lo stesso gruppo di 
2030 si è espresso pubblicamente in maniera critica), che sembrano oggi figlie di nessuno, ma che invece 
sono state spinte da logiche non discusse e non condivise dalla maggioranza. 
Prossimo esempio sarà proprio quello degli eventi di primavera dei quali si chiede di avere subito notizie in 
modo che possiamo svolgere una valutazione seria e di merito.  
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